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Le origini ecotattiti detl.'immaEine cinematografica*

Mireitte Berton
ln queste pagine affronterb un aspetto partico[are deLla teoria psicanalitica recente che si rifà aI rnodetlo cinemato-

grafico per espticitare iI nostro rapporto con iI mondo esterno nette sue modaLità percettive, psichiche e affettive. Si tratterà di

mostrare come La psicanaLis! attribuisca a tutte [e immagini lsia mentaLi che materiaLi) un'origine muLti-sensoriate derivante dai

rapporti che it bambino, atl'alba detla sua vita, sviLuppa con la madre. ln effetti, suLta base degti studi di Mél.anie K[ein, atcuni

psicanaListi ritevano iL carattere essenzialmente tattil.e deLta prima matrice percettiva rappresentata datta pe[Le e datviso mater-

ni. Essi presuppongono che [e comunicazioni tattiti primarie lecotattiLi] creino uno spazio psichico neI quate verranno esercita-

te tutte [e utteriori funzioni semiotiche.
Se it primato det[a pel.l.e è riconosciuto datLa psiéanalisi come un dato d'origine che struttura tutte [e attività percettive e psi-

chiche, ta tattiLità entra ugua[mente in gioco neL campo cinematografico su un doppio livetto: tecnico e metaforico. ll supporto

emuLsionabite che riceve e restituisce Le immagini durante [a proiezione si compone in effetti di una pellicola - Letteratmente

una pe[Le fine - che funge da superficie sensibil'e, ricettrice e comunicatrice.

0ggigiorno questo materiate fotochimico viene progressivamente incluso da strati di processi che hanno per scopo [a demate-
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riaLizzazione dei supporti, dato che L'immagine come traccia indiziale subisce sempre più La concorrenza deLL'immagine cor:
risuLtante di un caLcoto. In quest'ottica non è superfluo ricordare che assistiamo, con |.e nuove tecnoLogie digitali ad una sc-:=

di spostamento dal.la metonimia tecnica deL cinema basata su[La nozione di peLLe - e che quindi si rifà a un modeLLo aLLo stess:

tempo corporaLe, carnale, avvotgente e situato in superficie - verso una metonimia mobiLizzatrice deL[e funzioni cerebraL ,,j:-
rea|.izzanti e, in una certa misura, anti-erogene, poiché L'immagine digitaLizzata non è più cos) strettamente Legata a un suppo-::

che gode di quaLità sensuaLi come La petlicoLa-fiLm.

Grazie aLLe sue tesi suLLa peLLe, La psicanalisi offre una nuova possibiLità di concepire La dimensione tattiLe della peLLicoLa cin:-
matografica e del.l.'immagine filmica percepita neLl'ambito det dispositivo. Una breve presentazione di una teoria del[o psicr- -

smo sviLuppata da psicanalisti contemporanei attingendo aLLe nozioni d'invoLucro psichico e d'lo-peLle Istrutture che sonc a

fondamento di tutte Le attività psichiche) ci permetterà di evidenziare in modo diverso Le funzioni metapsicoLogiche deLL'co-

getto-cinema.

La teoria del.to psichismo fondata sutta nozione deLt'lo-pel.Le

Essenzialmente elaborata daLLo psicanaLista francese Didier Anzieul, questa teoria deLL'lo-peLLe si basa, in una deLLe sue dira-

mazioni, suL modello deL dispositivo cinematografico per spiegare iI funzionamento deLt'invoLucro visuate det|' lo, eniltà nc -

spensabiLe aLL'esercizio deLta percezione visiva, e cioè che permette di vedere e di essere visti senza correre iL rischio di u-=

disintegrazione deLio psichismo2. Se L'involucro visuaLe delL'lo costituisce un argomento ideale per La nostra anaLisi in ragio-:
deLLe affinità strutturaLi e funzionaLi con iL dispositivo cinematografico, vorrei insistere sulta struttura primaria che si trova a..=

base di tutte le attività psichiche, cioè all'origine di tutte Le attività percettive, siano esse auditive, oLfattlve, gustative o visive,:
che fornisce ail'lo iL referente necessario al suo consoLidamento: La peLLe.

lL primato deLLa pelle è aLLa base deL modeLLo psichico elaborato da Anzieu, iLquaLe difende l'idea di una prevaLenza dei dati tat-

til.i neLL'emergere del pensiero. Mentre la teoria delL'apparato psichico proposta da Freud si articoLava attorno aL concetto cer-

traLe di puLsione Io di Libido), in un'epoca in cui La sessuaLità rappresentava L'oggetto principaLe deLla rimoziones, Anzieu invece

procede fin dagLi anni 0ttanta aL rinnovamento di questo modeLLo per adattarlo alle psicopatoLogie generate dalla società cor-
temporanea. Constatando, nel suo esercizio di terapista, L'aumento di casi detti "stati Limiti" - maLattia psichica aL confine t'"
nevrosi e psicosi che riunisce sintomi propri a tutte e due [e categorie tradiziona|.i -, costruisce una teoria deLlo psichismo ci:
tiene conto di fattori fino ad aLlora trascurati dalLa scoLastica freudiana. È iLcorpo, e non più La sessuaLità, che diventa quindi .=

chiave di voLta di una teoria che pone iL corpo stesso qua[e premessa pre-sessuaLe, integrando allo stesso tempo un postuLa::

essenziate deLla psicana[isi post-freudiana che sostiene che Le funzioni psichiche trovano iL toro fondamento neL corpo.

Anzieu nota in effetti che i paz enti che presentano uno stato Limite soffrono tutti di una carenza di Limiti psichici e somatici c-=

si manifestano con un'incertezza che riguarda iconfini tra L'lo psichico e L'lo corporaLe, tra queLLo che dipende da se stess :
queLLo che dipende da attri, tra it Sé e iL non-Sé. GLi stati limite sono caratterizzati da un sentimento di estraneità e di ester:-
rità rispetto a se-stessi, daLLa sensazione di non abitare La propria vita, di vedere iL proprio corpo e iL proprio pensiero oper.-:
dal di fuori. Le forme deLl.e patoLogie contemporanee rinviano dunque ad una disfunzione generaLe dei ilmiti psichici che ge^=-

ra confusione tra contenuti e contenenti deLt'apparato psichico,

Se La psicanaLisi è spesso presentata come una teoria che ha per scopo L'interpretazlone dei contenuti psichici inconsci e :-=-

consci (sogni, fantasie, atti mancati, Lapsus, ecc.), raramente invece è stata considerata come una teoria deLlo psichismo':--
data suL principio di contenenza. Le maLattie psichiche recenti incoraggiarono Anzieu a ripensare L'apparato psichico in fu^- :-
ne di queste turbe particoLari che colpiscono iLrapporto contenente-contenuto, con Lo scopo di mettere L'accento suLL'impc':=-'

za de[La funzione capiente detlo psichismo. Forte di una riconfigurazione topografica deLL'apparato psichico, La teoria psica^:.-

tica conosce aLLora una svoLta epistemoLogica individuabiLe nello spostamento deL centro di gravità deLLo psichismo veTso ia .-=
periferia: non si tratta più di interessarsi escLusivamente aLnucLeo duro deLlo psichismo Icioè ai contenuti], ma di studiare -:

porti che si stabiLiscono tra questo e gLi invoLucri psichici che contengono il pensiero Ii contenenti] - un pensiero che si::'
sce innanzitutto come una questione di reLazioni tra superfici che partecipano a un gioco di incastri e non di giustapposiz:-=
nucLei.

È essenziaLmente suLLa base di osservazioni cliniche riguardanti fenomeni di mutiLazione deLLa peLLe, di confusione de[l: -:
erogene o di alternanza di esperienze piacevoli e dotorose, che lo psicanaLista associa La peLLe come contenente deLL'lo::-:
rale aLLa struttura che awolge L'lo psichico, entità che chiama, sulla base di questa parenteLa deLle funzioni di contenenz-
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peLle. lspirandosi ai Lavori deLta scuoLa di MéLanie KLein suLLa peLLe psichicaa - La cui funzione primaria è mantenere una coe-

sione tra Le diverse parti deLL'lo minacciate di disintegrazione daLLa disorganizzazione e daLLo scoLLegamento primitivi deLLa per-

sonaLità -, Anzieu propone di considerare la costituzione deLL'lo-peLLe come un qualcosa che dipende daLta funzione deL contat-

to cutaneo, daI corpo a corpo tra madre e figLio, indispensabiLe aLLa formazione, alL'interno deI sé, diemozioni, sensazioni e pen-

sieri che contribuiscono aLl.o sviLuppo psichico. Sfociando net['instaurazione di un lo-pel.[e, questo Legame corporate reciproco

tra madre e figLio «assicura atl'apparato psichico La ceriezza e l'a costanza di un benessere di basers.

Llo-pel.le costituisce quindi La <<rappresentazione delta quaLe si serve I'lo deL bambino, durante Le fasi precoci dello svituppo, per

rappresentarsi se stesso come lo che contiene icontenuti psichici, a partire da[[a propria esperienza det[a superficie deL

corpo16. euesta forza di conservazione deLla peLLe psichica puà instaLLarsi ne[Lo psichismo deL bambino grazie a[L'introiezione di

un oggetto esterno che svoLge La stessa funzione capiente: iL seno materno. ldentificandosi con iL seno deLLa madre per inte-

grarlo psichicamente in se stesso, it bambino pub atlora sentirsi sufficientemente contenuto nella sua peLte psichica e soppor-

tare L'assenza materna senza correre iL rischio d'annichiLimento mentaLeT.

Confermata da una serie di conoscenze di tipo sia etoLogico, sia psicoLogico, sia dermatoLogico, quest'ipotesi deL primato strut-

turaLe deLLa peLl.e nella formazione detlo psichismo si appoggia su diverse caratteristiche proprie deI tatto. Se in effetti per |.a

psicanaIisi la peLLe "scherma" simboIicamente Lo spazio psichico originario, per La bio[ogia o L'embriotogia diventa anche iL senso

più vitaLe, compLesso, centraLe ed esauriente. Essendo La prima a manifestarsi neLl'embrione, La sensibiLità tattiLe fungerà da

paradigma per tutti gLi altri dati sensoriaLi. La peLle, costituita da un insieme di organi, rappresenta un senso-incTocio che f unge

da tramite ne[[a connessione fra gLi aLtri organi dei sensi: riunisce cosi le funzioni di schermo e di comunicaziones.

Funziona inoLtre come iL primo organo detlo scambio s gnificante, confermando ['esistenza di processi comunicazionaLi precoci

che «costituiscono uno spazio psichico primario neI quaLe si possono intrecciare aLtri spazi sensoriaLi e motori», e che forni-

scono «una superficie immaginaria su cui disporre iprodotti deLle successive operazioni deL pensiero"e. QuaLsiasi funzione

semiotica deve obbtigatoriamente essere esercitata a partire da questa forma ecotattite originaria, dove iI contatto "corpo a

corpo" costituisce [a fonte primaria che regge L'insieme delLa vita psichica. A questo proposito, ['apparato psichico puà essere

considerato come una siruttura a incastri composta di parecchi invoLucri costitutivi deLLa psiche e iI cui invoLucro cutaneo sareb-

be iL più importante.
Llo-peLLe si presenta quindi originariamente come un involucro tattiLe rivestito successivamente da un involucro sonoro, gusta-

tivo-olfattivo e infine visivo. Anzieu segnaLa diversi tipi di involucri psichici, alcuni dei quaLi si formano su modaLità sensoriaLi

come iI tatto, L'udito, t'oLfatto e La visione IinvoLucri tattiLe, sonoro, olfattivo, visuaLe ecc.J, aLtri su funzioni diverse {invoLucro deL

sogno, invo|'ucro deLla memoria ecc.]10.

ln quest'ottica, iL Lavoro deL pensiero e delle facoLtà percettive riprodurrebbe o imiterebbe Le diverse funzioni deLl.a peLle desti-

nata simuLtaneamente a contenere iI corpo, a fungere da interfaccia tra I'interno e l'esterno e a ricevere suLLa sua superficie

informazioni significantilr. Llo eredita appunto datla peLie ta possibitità di stabiLire deLle barriere che funzionano come mecca-

nismi di difesa psichica e difiLtri che mediano gLi scambi sia tra diverse istanze psichiche sia tra queste e iI mondo esterno. Cosl,

Le funzioni principali deLl'a pe|.Le cTeano [e condizioni di possibitità deI consoLidamento delL'lo-peLLe considerato iL fondatore di

tutte le attività psichiche.
Mi Limiterb ad esaminare al.cuni punti d'incontro tra l'lo-peLLe e iL dispositivo cinematografico attraverso te nozioni di schermo

psichico, invoLucro psichlco e peL|'icoLa deL sogno, tutto questo aLLo scopo di mettere in ritievo Le origini ecotatiiLi deLL'immagine

cinematografica. Ne approfitterà anche per richiamare L'attenzione suLLa funzione modellizzante deL dispositivo cinematografi-

co operante neI campo teorico deLl.a psicanaLisi, senza perb approfondirne tutte Le impLicazioni epistemologiche.

Lo schermo psichico e [o schermo cinematografico
È ora, quindi, di tornare aLcinema per affermare che L'lo-pelLe, o[tre ad essere aLLa base deLta possibiLità stessa deI pensiero, si

impone anche come agente regoLatore deLt'attività percettiva impegnata neLvisionamento di un film. NeLta sua forma cLassica,

iLcinema sembra mobilitare innanzitutto queLto che Lo psicanalista Guy LavaLLée ha chiamato l'invoLucro visua[e deLL'lo, iL quaLe

propone uno schema metapsicoLogico deLLa visione che descrive iL modo coL quaLe l'individuo riesce a guardare [a gente negli

occhi senza dover subire la sensazione di essere risucchiato o trafitto daL [oro sguardo. Senza voLer sviLuppare un'anatisi esau-

riente deLLe affiniià tra ['involucro visuaLe e iLdispositivo cinematografico, vorrei richiamare L'attenzione sulla nozione di scher-

mo psichico, concepita suL modetlo deLto schermo cinematografico.
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In effeiti, 1.'invoLucro visuaLe è doiato di uno schermo psichlco che forma, secondo LavaLLée, un'interfaccia semitrasparente, «una

peLLe-visiva diafana, un veLo immateriale, uno scheTmo di pura luce avvoLto da una cornice di oscurità»12. Si tratta quindi di uno

schermo vergine suL quaLe si possono iscrivere tutti itipi di raffigurazione, dai contenutl deL pensiero lcome nelL'ambito deL

dispositivo deLla cura in cul iI paziente, in assenza deLLa percezione visiva deLL'anaLista, proietta i suoi pensieri su uno schermo

vuoto) ai prodottl deLL'attività percettiva abituaLe. Che si tratti deL pensiero o deLLa visione, in ambedue icasi Lo schermo psichi-

co funge da supporto aLLe proiezioni deLL'lo, intercettate da uno "scudo" capace di impedire che La proiezione degLi stimuli si rea-

lizzi direitamente suL reaLe, impLicando in questo modo una confusione tra inierno ed esterno.

Lo schermo cinematografico ricoperto di immagini si presenta uguaLmente come un Luogo transizionaLe verso iLquaLe conveT-

gono una serie di processi proiettivi che emanano dagLi spettatori stessi Iproiezione di carattere psichico), sulla base di una raf-

figurazione prodotta dal fascio Luminoso deL proiettore Iproiezione di carattere fisico]. Affinché La percezione possa svoLgersi

normaLmente, questo schermo psichico semitrasparente, come Lo schermo cinematografico, deve essere mascherato daLLa

rappresentazione che sostiene, deve rimanere impercettibiLe e quindi poter essere desunto daLsoggetto percettore, pena La per-

dita deLl'efficacia deI contratto di Lettura concordato tra spettatore e fiLm. Cosl, neLL'ambito diiutte Le attività psichiche, lo scher-

mo IiL significante] deve rimanere invisibile come Lo schermo bianco deLLa proiezione che sparisce obbLlgatoriamente alL'inizio

deLLo spettacoLo per Lasciare spazio alLa rappresentazione IdeL significato).

LinvoLucro visuale non è tuttavia sufficiente per caprre L'azione deL dispositivo cinematografico, che si awaLe in modo importan-

te anche dell'invoLucro auditivo, come hanno ampiamente dimostrato gLi studi suLcinema muto e, più specificamente, suL cine-

ma deLle origtni, soprattutto con riferimento aLl'importanza deLL'ambiente sonoro neLle saLe cinematografrche nei primi decenni

deI.La sua storia. Se La visione e L'udito interferiscono in modo decisivo neL nostro rapporto con iL ftLm, La psicanaLisi della perce-

zione permette di dimostrare, grazie agLi studi suLLe immagini psichiche, quanto L'investimento neLL'immagine cinematografica

dipenda da un'esperienza "originaria" che presiede aLLo sviLuppo di facoLtà percettive funzionaLl.

QuaLsiasi atto percettivo richiede infatti di essere ricondotto aLLa sua origine, val'e a dire aLLa serie d'inierazioni che si svoLgono,

tra L'essere umano e iL suo ambiente immediato, sul piano pLuri-sensoriaLe, poiché idati tattiLi e gustativo-oLfattivi prevaLgono

sempre sui dati meramente visivi. La psicanaLisi mette in evidenza iL debiio contratto da ogni immagine nei confronti delle prime

immagini psichiche, cariche di una moLtitudine di affetti riferiti ad esperienze corporaLi ed emozionaLi primarie. La percezione

è quindi stretiamente correLata ad attivitè sensoriaLi e motrici che concedono aIcorpo Lo statuto di matrice psichical3.

It dispositivo cinematografico come invotucro visuate dett'lo
Llo-peLLe ha, Lo ripetiamo, tre funzioni principaLl ereditate daLLa peLLe: La funzione di contenenza, d'interfaccla e di comunicazio-

ne. Llo-pel'le appare quindi come un Luogo di creazione di reLazloni significantt che faciLita gLi scambi con aLtri, fungendo aLLo

stesso tempo da superficie d'iscrizione deLLe tracce Lasciate da questi scambi.

Secondo Guy LavaLlée, queste tre funzioni caratterizzano uguaImente l'involucro psichico incaricato deLLa percezione visiva, invo-

fucro concettu alizzalo secondo iL modeLlo deL dispositivo cinematografico, suscettibiLe di mettere in moto un'attività psichica e

percettiva simile aL Lavoro effettuato daLL'lo-peLle neLLe sue modaLità visive. LavaL|.ée considera a questo proposito che: «L'attrez-

zatura tecnlca - cinepresa, fiLm, protettore, schermo... - imrta e simuLa rl nostro apparato psichico visivo. Questi drspositivi tec-

nici inquadrano La reaLtà, fanno da schermo a[a sua percezione diretta e La riflettono [...], sono analogon neL reaLe delL'invoLu-

cro visuaLe dell' lo»14.

lLdispositivo cinematografico è anch'esso simiLe ad un invoLucro che awoLge Lo spettatore aLL'interno di uno spazio rassicuran-

te e tagLiato fuori daL mondo esterno. Attraverso una certa rappresentazione di questo mondo su uno schermo, funge da inter-

faccia e da tramite tra L'immaginario e iL rea[e, L'interno e L'esierno, iL privato e iL pubbLico, l'individuaLe e iL collettivo. ll fiLm

proiettato funqe, da una parte, da superficie d'iscrizione deLLe immagini significanti eLaborate daLL'istanza produttrva e, daL['aL-

tra, da Luogo di comunicazione tra Lo spettatore e queste immagini.

lLdispositivo cinematografico riproduce cosl iL funzionamento deLL'involucro psichico visuaLe non soLo in quanto "macchinario"

che fa agire un'attività percettiva specifica, ma anche in quanto struttura che awo[ge il soggetto percettore - come neL rappor-

to che caratterizza l'interdipendenza madre-figLio -, una struttura che esercita iLsuo potere contenente, para-eccitativo e comu-

nicativo neLl'ambito deLL'intersoqgettività dei Legami che si tessono, durante La proiezione, tra soggetto percettore e cià che viene

percepito.

QuaLsiasi immagine, in genere, sia materiale sia psichica, possiede un potere d'invoLucro idoneo a conteneTe I'oggetto e iL suo
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spetiatore, e che procura, aLLo stesso tempo, L'iLlusione di una percezione condivisa con gti aLtri. È iL caso deLL'immagine cine-
matografica, ma anche deLL'immagine onirical5, Le quaLi, entrambe, generano una confusione primaria tra la rappresentazione
deLL'oggetto psichico presente e La percezione reaLe deLL'oggetto assente. Questa è L'ambiguità di taLi immagini: rappresentare
vuoL dire sostituire un assente con un presente.0uindi, tanto nei nostri sogni quanto alcinema, siamo sempre dentro Le nostre
immagini, con iL rischlo costante di confonderle con iL mondo reaLe.
Questa interpenetrazione deL soggetto percettore con iL percepito e deLL'immaginario con iL rea[e si manifesta in modo partico-
Lare neL sogno, [a cui dimensione awotgente dà L'impressione aLsognatore di formare un'entità so[a con il suo universo fanta-
sma. Meno radicaLe neL caso deLLo spettatore di cinema, questa sensazione di totale immersione neI percepito caratterizza tut-
tavia anche L'esperienza filmica, a causa soprattutto deI rapporto discaLa diseguaLe che coLtega Lo spettatore aLLo schermo cine-
matografico. Grazie alla sua formidabil.e potenza capiente, lo schermo gigante o sferico [come ]l Cinerama, lI Cinemascope ecc.]
accresce Le possibilità di awoLgimento delLo spetiatore attraverso un'immagine dotata di una proprietà che consiste neLL'infon-
dere un vero sentimento "di appartenenza" aLcampo della rappresentazione.
lLdispositivo cinematografico appare ugualmente come un ambiente "circondante" di tipo onirico neL quaLe iLfiLm proiettato su
uno schermo Ipercepito in modo quasi-aLLucinatorioi e Lo spettatore IimmobiLe in un ambiente buio] sono gemeLLati in uno stes-
so spazio, con una simbiosi che facilita una soggettività LabiLe, onnipotente e onnipercettrice - presente tra L'a[tro nei sogni e
pure neLLa tenera infanzia, Le virtù deLLa funzione di contenenza deL['immagine cinematografica producono L'il.lusione di prossi-
mità, di un contatto di fusione con L'oggetto rappresentato, rawivando Le sfide dei primi momenti in cui il bambino immergeva i

suoi occhi nelLo sguardo-specchio materno per scoprirci un rlflesso di se stesso. lncoraggiato dai desiderio Iinconscio] di abi-
tare quest'immagine e di condivider[a con aLtri, Lo spettatore arriva a perdersi ne[La credenza Iingenua] in un'omogeneità, un'u-
nanimità e un'univocitè percettive, menire quaLsiasi percezione è, innanzitutto, il risuLiato di una costruzione soggettiva e par-
tico La re.

La petticol.a del sogno e ta pel.ticoLa cinematografica
,Anzieu fa d'altronde riferimento ad una metafora cinematografica per quaLificare [a struttura e La funzione deL sogno: La petLi-
coLa deLsogno. Designa iI sogno come se fosse una peLLicoLa che protegge Lo psichismo deL dormiente sia daLLe eccitazioni endo-
gene [attività Latente dei resti diurni] sia da quelle esogene {suoni, odori ecc.l. Si tratta dunque di una peLLicoLa neL doppio senso
deL termine, bioLogico e fotografico: nel primo senso si tratta di una membrana fine che protegge e avvoLge; nel secondo senso
si tratta di un fogLietio destinato aLLa stampa degLi stimuli. lLsogno permette dunque disvoLgere una pe[LicoLa che riceve imma-
gini mentali su una superficie sensibiLe, frutto detLa proiezione deLL'lo:

lI sogno è una pellicoLa impressionabiLe, che registra immagini mentali, generaLmente visive, a voLte con sottotitoii o
parLanti, talvoLta a visione fissa, came in fotografia, piiL spesso con uno svoLgimento animato come nei fiLm o, iL paragone
moderno è migLiore, nei video-clip. ln questo caso viene attivata una funzione deLL'to-petie, quetla di superficie sensibite e di
registrazione di tracce e di inscrizioni. Se non proprio L'lo-pelLe, aLmeno L'immagine deL corpo dereaLizzato e appiattito, forni-
sce al sogno Lo schermo suL cui sfondo emergono le figurazioni che simboLizzano o personificano Le forze e le istanze psichi-
che in conflitto. La pelLicoLa puà essere cattiva, la bobina puà incepparsi o prendere luce e iL sogno viene canceLLato. 5e tutto
va bene, aL risveglio si puà sviLuppare iL film, rivederLo, rifarne il montaggro, o addirittura proiettarlo sotto forma di un raccon-
to fatto aLL'aLtro16.

Stabilendo tutta una serie di equivaLenze tra Le proprietà della peLLicoLa deLsogno e queLLe deLLa peLLicoLa cinematografica, Didier
Anzieu riconduce entrambi gLl oggetti aLLe Loro origini epidermiche e propriocettive e ricorda quanto Le immagini che ci abitano
e ci circondano, cosl come l'organizzazione deLL'economia psichica, vengano subordinate a del.Le quaLità sensoriaLi e tattiti.
Più preclsamente Anzieu - e cià costituisce L'originaLità delLa sua riftessione -, rende evidente La funzione vitate det sogno abi-
Litata a ricosiruire quotidianamente L'invotucro psichico danneggiato daLLe effrazionisubite iLgiorno prima. La costituzione di una
peLLicoLa di sogno diventa non soLo un mezzo per realizzare il desiderio deLL'lo idealelT - desiderio di ristabilire La fusione primi-
tiva - ma anche un mezzo per difendersi contro La puLsione attraverso La rappresentazione, come neL caso dei sogni traumati-
ci18. La peltlcoLa deL sogno autorizzerebbe La sostituzione prowisoria deLL'involucro tattiLe che viene a mancare con un invoLucro
visuaLe più sottiLe e più sensibiLe destinato a trattenere Le eccitazioni e a diventare una superficie d'iscrizione. ln questo modo,
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«riiesse di notte quanto deLL'lo-peLLe si è disfatto durante iLgiorno sotto L'impatto degLi sflmuli endogeni ed esogeni»1e. Un invo-
[ucro psichico che viene a mancare, criveLLato di buchi, pub aLlora essere coLmato con una pellicoLa di immagini, essenziaLmen-
te visive.

Secondo Guy Lava[Lée, iLquaLe adopera neLLa sua pratica cLinica dispositivi tecnici con immagini registrate, iIcinema gode deLLa

stessa facoLtà riparatrice. ln quaLità di animatore di ateliers terapeutici per adolescenti psicotici aLL'ospedaLe diurno deL Centro
Étienne-MarceL a Parigi, ricorre a processi di fabbricazione e di visionamento di immagini aL fine di ristabilire presso questi
pazienti il funzionamento ottimaLe di invoLucri psichici visuaLi difettosi. Come neLL'ambito anaLitico, iLdispositivo cinematografi-
co permette, con La ricreazione di uno spazio capiente dotato di uno schermo pronto a ricevere deLLe quasi-aLLucinazioni, di rac-
cogliere e stimolare gLi aspetti più arcaici dell'lo. Riesce, in quaLche modo, a mimare l'operatività deLl'apparato psichico che ha

sofferto deL[e offese, e, imitandoLo, ripara quanto è stato danneggiato, cos) come La peLLicola deLsogno rallorza L'invoLucro visua-
le reso più sottite durante La giornata a causa della forza degli stimuli percettivi, lL cinema offre, quindi, un'occasione unica di

riconnettersi aLL'origine del pensiero.
Limmagine cinematografica si muta in una specie d'involucro visuaLe deL sogno svoLgendo una pellicoLa che funge, aLLo stesso
tempo, da superficie protettrice - interponendosi tra L'lo e iL non-lo - e da superficie d'iscrizione deLl.a rappreseniazione. ALLo

stesso modo deLLo spazio onirico, Lo spazio del dispositivo ravviva La confusione primordiaLe tra percezione e rappresentazione,
riattivando aLlo stesso tempo La sensazione di ritrovare L'interezza deLLe tracce percettive, tattiLi, oLfattivi, visive e sonore accu-
mulate neLL'inconscio. La visione di un f ilm puà allora essere tradotta come «un tentativo di reaLizzare iLcontatto di fusione deL'La

peLLe deLLo spettatore, rappresentata dagli occhi, con [a petLe deL reaLe, rappresentata daLLo schermo, o meglio suLLo schermo,
grazie a queLLo che chiamiamo appunto La peLLicoLar20.

È appunto lo schermo cinematografico che, attraverso una profusione di immagini e disuonl, aLimenta e appaga generosamente
Lo spettatore in cerca di nuove esperienze percettive. ALLa dimensione materna gratif icante, cosl come aLvalore obLativo deLf iLm,

risponde un complesso arcaico che coLLega La peLLe, gLi occhi, iLseno e Lo schermo, cosj come suggerisce Bertram D. Lewin nella
sua teoria deLLo schermo del sogno2l - riferimento tra l.'altro frequentemente citato negli studi cinematograf ict22. La bocca e gLi

occhi infatti sono considerati daLLo psicanaLista americano come deLLe fessure o deLLe ferite che si devono suturare con deL cibo
organico ILa prima] e con deL cibo "visivo", cioè fiLmico {i secondil,
La natura benefica e rigeneratrice de['immagine cinematografica viene infine riLevata da un'immagine Luminosa attraverso un

eLemento tecnico e metapsicoLogico che va aL cuore deI fenomeno di captazione deLLo spettatore. La Luminosità dello schermo
produce in effetti, in termini psicanaLitici, un effetto rassicurante neLLa misura in cui La Luce deL fascio proiettivo è dotata di una
quaLità Legaia aLLa peLLe materna, cioè iLcaLore. Nessuna rappresentazione, né psichica né cinematografica, è, in verità, fattibi-
le senza Luce Idunque senza Luminosità e senza caLore), poiché non soLo essa costituisce La materia visiva per ecceLLenza, ma è
anche cib che conferisce una quaLità corporaLe ed affettiva agLi oggetti percepiti.

Per concludere: iI cinema e ['immaginario dett'immersione totate
Queste considerazioni suLLe origini pLuri-sensoriali, e soprattutto ecotattiLi, deLLe immaglni psichlche e materiaLi quaLi appaiono
aLcinema, permetteranno forse di promuovere deLLe riflessioni presso coLoro che si interessano aLL'immaginario delL'immersio-
ne e deLL'interattività operante neLLe reaLtà virtuaLi. Ci si potrebbe ad esempio chiedere quaLe, tra L'immagine anaLogica stesê su

un fiLm emuLsionabiLe che ha captaio iLvero fotone che rea[mente ha attraversato L'oggetto raffigurato suLLo schermo, e L'im-

magine di sintesi, frutto di un calcoLo, di un disianziamento deLla reaLtà referenziate, ma anche fattore d'assorbimento deI sog-
getto percettore - in aLcuni casi LetteraLmente, come nei sistemi immersivi di restituzione poLisensoriaLe - quaLe quindi di que-
ste due immagini risvegLi maggiormente presso Lo spettatore un sentimento di prossimità di contatto, di incorporazione sen-
suale neLLa rappresentazione. Esiste dawero una differenza, in termini di attivazione inconscia di sensazioni tattili, tra la flsicità
deL supporto fitmico e un supporto evanescente che simuLa la reaLtà?

A questo riguardo, non mi pare azzardato avanzare L'ipotesi che L'immersione proposta da aLcuni processi in cui Lo spettatore,
stimoLato da capiatori o intento a guardare un fiLm su un supporto che sembra privo di cornice, che trabocca addirittura daLsuo
campo divisione e Le cui immagini sembrano LetteraLmente toccarLo, coincide paradossaLmente con un isolamento, con un mag-
g io re a LLonta namento rispetto a LL'esperienza rea le.

Tuttavia, neLL'ottica deLLa psicanaLisi, tutte le percezioni di immagini audiovisive dipendono da diverse e compLesse interazioni
sensoriaLi che si sono radicate durante iprimi mesi deLL'esistenza. Secondo questo punto divista, ogni immagine, quaLunque sia
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La sua natura e indipendentemente daI dispositivo neL quaLe si iscrive, sarebbe sempre iLtestimone dei poteri di invoLucro, d'in-
terfaccia e d'iscrizione che definiscono l'lo-peLLe. Solo iL grado deLL'alLucinazione percettiva provocata dalla rappresentazione
costituirebbe, per [a psicanalisi, un criterio pertinente per L'anaLisi differenziaLe dei modi di percezione e di rappresentazione.

* Testo detla relazione presentata atl'xt Convegno

lnternazionale di Studi suI Cinema / cinque sensi deL

cmema, Università degti Studi di Udine, 15-18 marzo 2004.
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